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Concrete misure illustrate nella conferenza stampa del PCI 

I servizi nelle borgate 
per una reale sanatoria 

Attuare subito il piano per la rete idrica e fognante e procedere alla perimetrazione 
degli insediamenti abusivi - I finanziamenti per le opere igieniche possono essere anti
cipati dall'ACEA - Vincolo ed esproprio per le aree necessarie alle strutture essenziali 

Regi 
Chiesti alla 

ione interventi 

per l'edilizia 

cooperativa 
Le tre centrali cooperative 

regionali (Lega, Confederazio
ne. Associazione) si sono In
contrate nel giorni scorsi con 
11 presidente della giunta re
gionale, Palleschi e con l'as
sessore all'edilizia economica 
e popolare. Ponti. I rappre
sentanti delle tre centrali 
hanno chiesto che 1 finanzia
menti per l'edilizia agevolata 
— cioè quella relativa alle 
aree private — vengano uti
lizzati prevalentemente a Ro
ma, per consentire la ripresa 
del cantieri bloccati dalla 
mancanza di contributi. I fon
di per l'edilizia convenziona
ta — vale a dire per le co
struzioni su aree pubbliche — 
invece, secondo le centrali 
cooperative, devono essere Im
piegati nel resto della regione. 

E' stata Inoltre ribadita la 
esigenza che la Regione Indi
vidui nelle tre centrali l'In-
telocutore politicamente rap
presentativo del movimento 
cooperativo. E' stata anche 
proposta la rapida costituzio
ne di un organo consultivo 
che sia sede permanente del
l'Incontro e del confronto fra 
cooperazione e Regione. 

Un ulteriore Incontro fra 
cooperative e Regione è sta
to fissato per i prossimi 
giorni. 

La storia dell'abusivismo edilizio a Roma costituisce certamente un capitolo di quella, 
più vasta, dello sviluppo distorto dell'Intero Paese In questi trent'annl, determinato dalla 
Incapacità delle forze di governo di compiere scelte economiche e politiche sottratte alla 
logica del capitalismo e della speculazione. Ad esso si deve l'assommarsi proprio nella capi
tale degli squilibri tra nord e sud e del caotico flusso migratorio dalle campagne in crisi. 
Su questo terreno, la questione si lega strettamente a quella più generale del superamento 
della crisi e di un piano a 

commissione urbanistica) medio termine che affronti 
1 nodi strutturali e indichi 
in questo quadro un nuovo 
sviluppo anche per Roma e 11 
Lazio. Ma già ora — ha os
servato il compagno Trezzlni 
(della segreteria della Fede
razione romana) Introducen
do, ieri mattina, la conferen
za stampa sulle proposte del 
PCI oer l'attuazione del pla
no di risanamento delle bor
gate e sul ruolo dell'ACEA 
— è possibile avviare nel con
creto un'iniziativa che pas
sando per la dotazione del 
servizi, conduca a un'effetti
va sanatoria urbanistica 

L'attuazione del piano 
ACEA per la rete Ìdrica e 
fognatlzla, da un lato, e la 
perimetrazione contemporanea 
delle borgate esistenti, dal
l'altro, costituiscono le misu
re già oggi capaci di rispon
dere alle due condizioni es
senziali poste da un serio 
piano di risanamento: porta
re finalmente 1 servizi alle 
centinaia di migliala di abi
tanti « abusivi » e fornire lo
ro la garanzia, attraverso 
un atto amministrativo che 
esprime una chiara volontà 
politica, del recupero urba
nistico degli Insediamenti. 

Il valore delle proposte il
lustrate nelle relazioni svol
te, oltre che da Trezzlni, dai 
compagni Arata (vicepresi
dente del gruppo capitolino 
del PCI) e Buffa (consiglie
re comunale, membro della 

Oggi (alle 17,30) alla Fiera di Roma 

Convegno con Napolitano 
sulla riforma dello Stato 

Oggi alle ore 17,30 alla 
Fiera di Roma (via Cristo
foro Colombo) si terrà un 
convegno del comunisti 
sulla riforma dello Stato. 
All'assemblea parteciperà 
11 compagno Olorglo Na
politano, della Direzione 
del PCI. La relazione in
troduttiva sarà svolta da 
Angelo Fredda, del comi
tato direttivo della Fede
razione romana e segreta
rio della zona Ovest. 

«Il PCI per l'efficienza 
e la riforma democratica 
dello Stato»: è questo 11 
tema del convegno. SI trat
ta di un argomento di 
grande Importanza nella 
lotta e nell'impegno unita
rio dei dipendenti del pub
blici Impieghi e di tutti 1 
lavoratori per 11 risana
mento e 11 rinnovamento 
di Roma e più in generale 
dell'Intero Paese. 

A Viterbo in una riunione straordinaria con i sindacati 

I TEMI DELLO SVILUPPO 
DELL'ALTO LAZIO DISCUSSI 
DALLA GIUNTA REGIONALE 

Agricoltura, trasporti, edilizia i problemi da affrontare 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO, 25 

La giunta regionale si è 
riunita oggi a Viterbo per 
discutere 1 problemi dell'al
to Lazio Insieme alle fede
razioni sindacali Cgll, Cisl, 
UH di Viterbo, Rieti e Civita
vecchia. Erano presenti sin
dacalisti, amministratori e 
rappresentanti dei partiti po
litici. 

Durante l'Incontro e stata 
illustrata la piattaforma ri-
vendicativa sindacale. Essa 
comprende interventi nel 
campo dell'agricoltura (setto
re che va posto al centro di 
ogni sforzo); delle strutture 
viarie (data di inizio della 
trasversale, ammodernamen
to della Cassia, della Salarla 
e della rete ferroviaria); del
l'edilizia e del settori produt
tivi ad essa collegati, con 
l'avvio o 11 completamento di 
opere pubbliche quali 11 por
to di Civitavecchia, l'Univer
sità di Stato e l'ospedale ci
vile a Viterbo: del turismo, 
con scelte politiche in favore 
dell'occupazione: dell'energia, 
con la realizzazione della cen
trale nucleare della Marem
ma e di quella termoelettrica 
a Civitavecchia. Nella piatta
forma è stata inoltre dedica
ta particolare attenzione al 
problema della formazione 
proresslonale, per la quale si 
chiede un profondo cambia
mento di indirizzo, che rom
pa con la gestione clientela
re che si è avuta fino ad ora. 

OH Interventi degli asses
sori sono entrati nel merito 
del singoli problemi proposti, 
riferendo quanto sta già fa
cendo la giunta regionale nel 
vari settori. In particolare 
per quanto riguarda la com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli tenendo conto del 
grande mercato di consumo 
offerto da Roma, è stato an
nunciato che la Regione ha 
Intenzione di svolgere un'ope
ra di mediazione tra produt
tore associato e mercato. Per 
la zootecnia, l'obiettivo è 
quello di mettere in moto 
entro l primi di dicembre la 
prima parte del finanziamen
ti a sostegno delle forme as
sociate 

L'assessore Ponti ha comu
nicato che i lavori della 
« trasversale nord » Inizeran
no entro maggio per 11 trat
to Vltcrbo-Orte mentre si sta 
acquisendo la documentazio
ne per iniziare contempora
neamente anche gli altri trat

ti. Pietrosantl, Santarelli, 
Bruni, Lazzaro sono interve
nuti in merito agli aiuti che 
la Regione fornirà ai Comu
ni per predisporre 1 plani re
golatori e 1 plani di aree at
trezzate per l'Industria e l'ar
tigianato E' mancata invece 
una risposta alla richiesta di 
assunzione di responsabilità 
da parte della Regione In me
rito al problema della rea
lizzazione dell'Università di 
stato a Viterbo. 

Su questo problema hanno 
Insistito l rappresentanti 
sindacali che hanno ribadito 
che occorre rivedere le pro
cedure (« 1 Comuni spesso 
non hanno 1 fondi necessari 
per Integrare le spese»), ac
celerare 1 meccanismi per la 
attuazione delle leggi, andare 
ad un assetto nuovo del rap
porti con gli Enti locali e 
con lo Stato, predisponendo 
gli strumenti tecnici e Istitu
zionali per rendere operativo 
il programma che 11 consiglio 
regionale si è dato. Nelle con
clusioni il presidente Palle
schi ha ribadito che la gra
vità della situazione richiede 
provvedimenti audaci, non 
semplici ritocchi, con una as
sunzione di responsab'lltà da 
parte della Regione, degli en
ti locali e del sindacati. 

g. p. 

Occupato a Latina 
il liceo artistico 

E' occupato da cinque gior
ni Il liceo artistico di Latina: 
gli studenti e gli Insegnanti 
chiedono che 11 numero de
gli alunni per classe non sia 
aumentato a 25. Le aule, og
gi, esistenti Infatti sono trop
po piccole persino per gli 
attuali 16 o 17 alunni. 1 quali 
sono costretti a dividersi sei 
tavoli, sul quali lavorare. E' 
per questo che il provvedi
mento del Ministero della 
pubblica Istruzione (che au
menta a 25 II numero degli 
alunni per classe) a Latina 
non può essere applicato. La 
situazione precaria dei locali 
era stata del resto già fatta 
pr-sente al ministero da tem
po. 

Sul grave problema un in
terrogazione è stata presen
tata alla Camera del deputa
ti dal compagni D'Alessio, 
Giannantonl e Pochetti. 

Una veduta della manlfestazlon* degli studenti svoltati tori In seguito all'uccisione del giovane Pietro Brune 
presenti parlamentari, consl 
gllerl regionali e comunali 
del PCI e rappresentanti del
l'Unione borgate — non sta 
solo nel fatto che costitui
scono Indicazioni concrete e 
operative. Occorre ricordare 
11 loro stretto legame con le 
grandi lotte unitarie condot
te Incessantemente in questi 
anni In primo luogo dalla 
Unione borgate, dagli orga
nismi democratici, dalle or
ganizzazioni sindacali. A que
sto stesso Movimento e alle 
iniziative che saprà svilup
pare è ora affidato l'avvio 
effettivo di questi program
mi, anzitutto del plano ACEA 
e della perimetrazione. 

Il plano per la rete idrica 
e fognante prevede, come è 
noto, interventi successivi per 
i tre gruppi In cui — a se
conda dei criteri di anziani
tà e di consistenza degli In
sediamenti — sono state sud
divise le borgate: per 11 prl. 
mo, che ne comprende nove, 
i lavori sono in fase di av
vio, ma per il secondo (22) e 
il terzo (50). il primitivo im
pegno di redigere tre proget
ti al mese è ben lontano dal
l'essere stato mantenuto. 

Per accelerare la fase di 
progettazione, la proposta il
lustrata da Trezzlni e Arata 
è di affidare all'ACEA tutto 
il lavoro relativo. La fase 

di stesura del progetti non 
deve comunque essere pregiu
diziale a quella dei finanzia
menti e dell'affidamento de! 
lavori. Ma come sciogliere 
proprio 11 nodo del finanzia
mento? 

La proposta del PCI è che 
sta la stessa ACEA —già im
pegnata per circa 35 miliardi 
— a farsi carico del resto 
dello stanziamento necessa
rio (altri 15-20 miliardi), vi
ste le possibilità offerte, dal 
bilancio dell'azienda. L'anti
cipazione sarebbe poi rimbor
sata dal Comune 

Una risposta positiva a 
queste indicazioni dipende in 
gran parte da una reale vo
lontà politica, dell' ammini
strazione (troppo a lungo 
condizionata da resistenze 
interne alla D O . la stessa 
che può consentire — atti
vando gli uffici comunali e, 
se necessario, chiedendo alla 
Regione il distacco tempora
neo di un gruppo di tecnici 
— di compiere un altro deci
so passo in avanti verso la 
sanatoria, cioè la perimetra
zione delle borgate entro un 
mese, o due al massimo. 
Questa operazione — come 
hanno sottolineato Buffa e 
11 consigliere regionale Na-
tallnl — costituisce un atto 
concreto nella lotta contro 
l'abusivismo: una volta defi
niti 1 limiti e «congelati» 
— attraverso fotografie ae
ree — 1 comprensori di risa
namento, il Comune potreb
be infine chiedere seri inter
venti per bloccare, al di fuo
ri del comprensori, ogni nuo
va lottizzazione. La necessi
tà che la perimetrazione sia 
compiuta contemporaneamen-
te per tutte le borgate si spie
ga, d'altro canto, con l'esi
genza di una data di riferi
mento certa per tutto 11 ter
ritorio del Comune. 

Ma vi è un'altra questione 
che può essere affrontata e 
essere conclusa prima della 
scadenza nella prossima pri
mavera del Consiglio comu
nale: l'Individuazione dei cir
ca 500 ettari necessari per 1 
servizi essenziali. Questi ter
reni possono essere vincolati 

Quale sarà 11 destino, ha 
chiesto un giornalista, del 
5000 ettari già lottizzati se
questrati dalla magistratura 
nelle borgate? Ferma restan
do la disponibilità del nostro 
partito a ogni discussione e 
confronto su questo tema, si 
possono fin d'ora Ipotizzare 
— data la buona fede di gran 
parte delle circa 70 mila fa
miglie Interessate — due so
luzioni: o l'Indennizzo sulla 
base della legge « 865 » — ha 
specificato Buffa — o il tra-
sferlmento nel plani di zo
na « 167 ». 

Un altro cronista ha inve-
ce voluto soffermarsi sulla 
proposta di legge regionale 
per la sanatoria presentata 
dal capogruppo de alla Re
gione. Fiori. La proposta, ha 
risposto 11 compagno Trezzl
ni, anche se è segno di una 
maturata volontà della DC 
di arrivare ali» sanatoria e 
al recupero degli Insediamen
ti, rischia però di essere uti
lizzata come un alibi per I 
ritardi Ingiustificabili che 
hanno caratterizzato l'azione 
delle amministrazioni dirette 
dalla DC: e di costituire inol
tre una remora — data la 
prevedibile lunga discussione 
che rlchlderà — per inizia
tive che possono Invece es
sere subito concretamente at
tuate. 

Quanto al merito, sembra 
di poter dire anzitutto che 
essa, mentre presenta aspetti 
pericolosi, non indica Invece 
criteri, tempi e strumenti — 
deleghe comprese — per 11 ri

sanamento soprattutto al cen
tri minori che ne sono privi. 
Ma non è certo questo il ca
so di Roma, dotata di un pia
no regolatore che consente 
Interventi assai estesi II pro
blema non è dunque quello 
di richiamare, Inutilmente, 
strumenti urbanistici che so
no già In mano al Comune, 
ma — suoerando le resistenze 
flnoTa Incontrate nelle am
ministrazioni capitoline — di 
adoperarli concretamente. 

Il cordoglio e lo sdegno degli studenti per l'uccisione di Pietro Bruno 

Decine di migliaia in corteo 
Una manifestazione unitaria ed un'altra di « Lotta continua » per le vie della città — Deposto un mazzo di fiori nel luogo dove il 
ragazzo è stato ferito a morte — Una deleg azione alla Camera dei deputati — Presa di posizione della Federazione CGIL - CISL - UIL 

I primi risultati dell'autopsia 

Un proiettile alle spalle 
l'altro quando era a terra 

I due proiettili che hanno colpito Pie
tro Bruno sono entrambi di calibro nove, 
quello delle armi In dotazione al cara
binieri, li primo colpo gli è stato sparato 
alle spalle. La seconda pallottola che ha 
trafitto il ginocchio destro è probabile 
che abbia raggiunto 11 giovane quando 
già era caduto a terra: questi — secon
do alcune indiscrezioni — 1 primi risul
tati dell'autopsia compiuta Ieri mattina 
all'Istituto di medicina legale dell'Uni
versità. Hanno partecipato all'esame au
tentico 1 periti d'ufficio Merli e Umani 
Ronchi, ed 11 medico legale di parte civi
le Durante, oltre al perito balistico co
lonnello D'Arienzo e al sostituto procu
ratore della Repubblica Del Vecchio, cui 
è stata affidata l'Inchiesta seguita nel 
giorni scorsi dal dottor Farina. 

Stamattina, Intanto, si svolgeranno 1 
funerali del giovane. Il corteo funebre 
partirà a mezzogiorno da piazza di por
ta San Paolo per raggiungere piazza San 
Giovanni. Dalle 9 alle 11 la salma sarà 
esposta in una camera ardente allestita 
all'Istituto di medicina 

Gli esperti avrebbero accertato che 
uno del due colpi sparati a Pietro Bruno 
è entrato dalla parte anteriore del gi
nocchio destro e, dopo aver attraver
sato la rotula, con una traiettoria dal 
basso verso l'alto ha percorso 1 fasci 
muscolari femorali fermandosi nella cre
sta iliaca, ovvero all'altezza del bacino. 

Questo colpo, comunque, non avrebbe 
provocato lesioni mortali, anche se ha 
contribuito ad aggravare le condizioni 
del ferito con una ulteriore perdita di 
sangue. La traiettoria del proiettile fa
rebbe pensare che Pietro Bruno era già 
i-tramajiato a terra, trafitto mortal
mente alla regione lombare, quando è 
stato raggiunto dal secondo proiettile. Si 
tratta comunque, per ora, soltanto di una 
oupposlzione, che dovrà trovare conferma 
•in tutta una serie di esami balistici 

La causa della morte di Pietro Bruno, 
.secondo i periti, è da attribuire al proiet
tile che è penetrato nella parte lombare 
Cleti a e die, dopo avere attraversato una 
pane dell addome, il pancreas ed 11 dia-
frano ma, e finito nella base del polmone 
sinistro. 

Gli Interrogativi al quali l'inchiesta 
dovrà ora dare una risposta sono di due 
ordini : una parte riguarda la ricostruzione 
precisa di ciò che è accaduto in largo 
Mecenate: com'è noto 1 colpi sono stati 
sparati da un sottotenente, da un cara
biniere e da un poliziotto, in gran parte ad 
altezza d'uomo. Gli altri interrogativi con
cernono, Invece, 1 motivi che hanno spinto 
le forze di polizia a fare uso delle armi 

Dopo quella presentata subito dopo la 
tragedia dai parlamentari comunisti, an
che l'on. Mamml (PRI) ha avanzato una 
Interrogazione al ministro dell'Interno 
sull'uccisione di Pietro Bruno. 

Hanno gridato II nome di 
Pietro Bruno In decine e de
cine di migliala, l'hanno scrit
to sul lunghi striscioni listati 
a lutto portati dal compagni 
di scuola, sul cartelli, l'hanno 
ripetuto quando una ragazza 
ha deposto un mazzo di fiori 
nel luogo dove sabato sera e 
caduto ferito a morte dal ca
rabinieri. Era una folla Impo
nente Ieri mattina quella che 
ha percorso le vie di Roma 
per manifestare il dolore, il 
cordoglio, lo sdegno per la 
morte del giovane ucciso da 
due colpi di pistola davanti 
alla ambasciata dello Zaire 
Quasi tutte le scuole medie 
superiori sono rimaste deser
te, e fin dalle 9 hanno Inco
minciato a giungere a piazza 
Esedra tanti piccoli cortei di 
studenti provenienti dal vari 
ouartlerl della città, ognuno 
aperto da uno striscione di
verso e punteggiato da ban
diere abbrunate. 

Mezz'ora più tardi — l'ora 
fissata per le due manifesta
zioni indette rispettivamente 
dai « Comitati unitari ». dal 
CUB («Comitati unitari di 
base»), dai CPU («Comitati 
politici unitari») che si sono 
ritrovati insieme: e da «Lot
ta continua » — la piazza era 
già colma e continuavano a 
giungere da ogni traversa 
nuovi gruppi di giovani. 

Alle 10, con un cielo terso 
ed un pungente vento di tra
montana, si è mosso 11 corteo 
di « Lotta continua » diretto 
al centro storico, aperto da 
un gigantesco dipinto con 11 
ritratto del militante ucciso. 
Alla stessa ora un altro cor-

li congresso regionale si è tenuto nei giorni scorsi 

La maggioranza del P.R.I. 
per la linea del confronto 

La mozione che approva le intese democratiche ha raccolto due terzi dei 
suffragi — Le posizioni delle correnti di minoranza — Il saluto di Ciofi 

«La soluzione di governo 
regionale realizzata rappre
senta un punto avanzato nel 
rapporto tra 1 partiti dell'ar
co costituzionale e si muove 
sulla base di una platatfor-
ma seria ed adeguata al pro
blemi della regione ». Questo, 
in sintesi, Il giudizio contenu
to nella mozione che, al con
gresso regionale del PRI svol
tosi da venerdì a domenica 
all'EUR, ha raccolto oltre l 
due terzi dei voti dei delegati. 

Tre linee si sono confron
tate nel corso del lavori: al
la maggioranza, Infatti, si 
opponevano due correnti mi
noritarie, una di sinistra e 
una di destra. 

La posizione della maggio, 
ranza (che ha raccolto nelle 
votazioni per il direttivo ben 
23 membri su 29) è stata 
espressa nella relazione te
nuta dal segretario uscente, 
Necci, ribadita dall'assessore 
regionale al bilancio. Di Bar
tolomei e dall'on. Mamml. 
Da essa è emersa. In sostan
za, la volontà del repubbli
cani di ricondurre il rappor
to con gli altri partiti sul ter
reno di « un serio confronto 
programmatico, su posizioni 

ideologiche e politiche aper
te, ma chiare e distinte » (co
si ha affermato Necci nella 
relazione). A questa linea — 
si legge nella mozione di mag
gioranza — si contrappone 
quella di «chi persegue la 
politica del fronti contrap
posti e delle alternative ». 
Tale atteggiamento « gioca 
di fatto In favore delle posi
zioni più arretrate, anche al
l'Interno della DC e della so
cialdemocrazia ». Questa po
sizione della maggioranza re
pubblicana sottintende, per 
quanto riguarda la Regione, 
la necessità — ribadita da 
Di Bartolomei nel suo Inter
vento — che. per andare 
avanti sulla via della realiz
zazione del programma ven
gano garantite, nel quadro 
delle Intese realizzate, stabi
lità politica e certezza delle 
prospettive. 

Diversa la posizione della 
sinistra, il cui esponente più 
noto è il consigliere regiona
le De Cataldo. Nella loro mo
zione i rappresentanti di que 
sta corrente (che ha raccolto 
meno del 10T del voti e ha 
eletto 3 membri, rlducendo 
la sua rappresentanza), ri-

Rapina da 80 milioni 
in una gioielleria 

Una rapina è stata compiuta Ieri sera verso le ore 19 in 
una gioielleria del centro. All'« Impresa » hanno partecipato 
quattro individui. Il bottino sarebbe di circa 80 milioni. 

Due banditi con il volto coperto da passamontagna e armi 
In pugno, hanno fatto Irruzione nella gioielleria «Sedetti e 
Bandiera», in via Teatro Marcello 3. e hanno costretto, mi
nacciandoli con le pistole. I presenti (tre clienti e quattro 
commesse del negozio) a sdraiarsi per terra: un terzo mal
vivente Invece si è piazzato con 11 mitra in pugno davanti 
all'entrata. Gli aggressori, dopo aver svuotato la cassaforte, 
sono fuggiti a bordo di una macchina, nella quale li atten
deva un quarto complice L'auto, una « 128 » targata Roma 
P15883, di colore scuro, risultata poi rubata, si e diretta verso 
piazza Bocca della Verità a tutta velocità. Il bottino è costi
tuito da orologi e oggetti d'oro. , , _ , , „ , 

Un'altra rapina all'agenzia del Monte dei Paschi di Slena, 
in via Tuscolana. è stata sventata Ieri mattina da una pat
tuglia della squadra mobile. Quattro individui sono stati 
notati dagli agenti scendere da un'«Alfa 2000» e avvicinars 
ad una « 128» con atteggiamento sospetto. Quando gli agenti 
si sono avvicinati, gli sconosciuti sono risaliti sull'«Alfa» e 
sono fuggiti. E' cominciato cosi un movimentato insegui
mento per 11 quartiere, durante II quale la polizia ha aperto 
11 fuoco. I banditi, però, sono riusciti a far perdere le loro 
tracce. 

badiscono l'esigenza di «una 
alternativa laica e di sini
stra all'attuale sistema di 
potere». Va rivista, su que
sta base, a giudizio della si
nistra del PRI, la soluzione 
adottata alla Regione. 

Nostalgici del centrosini
stra, Invece, 1 rappresentan
ti della corrente di destra 
(12' i del voti, 3 membri nel 
diirettlvo). che auspicano, da 
parte del PRI, tutte le inizia
tive « per combattere sul pla
no ideologico e politico l'at
tuazione del compromesso 
storico ». Per quanto riguar
da la Regione, si deve torna
re ad una maggioranza chiu
sa ai comunisti. I primi fir
matari di questa mozione so
no 1 consiglieri comunali Pe
trocchi e Veneziani. 

L'esecutivo eletto domenica 
si riunirà nei prossimi giorni 
per nominare il nuovo segre 
tarlo regionale. Sembra certa 
l'elezione di Ludovico Gatto. 

Al congresso hanno porta
to 11 loro saluto i rappresen
tanti delle altre forze politi
che democratiche, il presi
dente del consiglio regionale, 
Ferrara, e 11 sindaco Darlda. 

Il compagno Clofl. segre
tario regionale del PCI, ha 
affermato che 11 confronto 
tra 1 partiti deve avvenire 
sul contenuti, valorizzando 11 
tema autonomistico e la fun
zione delle Regioni, nell'Impe
gno per 11 risanamento del 
Paese. Questa politica presen
ta aspetti pratici, perchè dal
la crisi non si esce se non 
con un Impegno comune, e 
di principio, perché 1 comu
nisti sono per 11 pluralismo e 
lo sviluppo della democrazia. 
Le larghe Intese (come quel
la realizzata alla Regione La
zio) vanno in questa dire
zione. 

Il compagno Ferrara, dal 
canto suo. ha ricordato l'im
pegno del consiglio regiona
le per la moralizzazione della 
vita pubblica, l'efficienza e 
la democraticità della ammi
nistrazione, e ha annunciato 
la proposta che avanzerà al
l'assemblea — sulla quale ab 
blamo riferito Ieri — affln 
che 1 consiglieri regionali ri
nuncino volontariamente agli 
aumenti delle loro compe
tenze. 

teo — più folto del primo — 
ha lasciato piazza Esedra per 
dare vita alla manifestazione 
del « Comitati unitari », dei 
CUB e dei CPU. Dietro lo 
striscione d'apertura — un 
lungo drappo di tela bianca 
con scritto in rosso « Comi
tato unitario dell'Armellini ». 
l'Istituto dov'era iscritto 11 
diciottenne Pietro Bruno — 
si estendeva una folla di al
cune decine di migliala di 
giovani: «Bruno non è morto 
ma vive nella nostra lotta » 
gridavano insieme, mentre il 
corteo si lasciava alle spalle 
la stazione Termini per avvi
cinarsi più tardi ai colonnati 
umbertini di piazza Vittorio. 

Dagli altoparlanti di un ca
mion che precedeva di qual
che metro la manifestazione 
un giovane ripeteva: «Gli 
studenti romani Inchinano le 
loro bandiere davanti a Pie
tro Bruno ucciso dal carabi
nieri », mentre gruppi di pas
santi silenziosi facevano ala 
al corteo. 

La manifestazione ha quin
di raggiunto piazza San Gio
vanni ed ha Imboccato via 
Merulana per fermarsi in 
piazza Santa Maria Maggio
re. Qui hanno preso la parola 
un rappresentante del « Co
mitati unitari ». Carlo Leoni, 
un giovane dei CPU, Piero 
De Chiara, ed un esponente 
dei CUB, Roberto Lo Priore. 
Dopo 1 discorsi — erano le 
13.30 circa — una delegazione 
di studenti dell'« Armellini » 
e di rappresentanti delle or
ganizzazioni che avevano in
detto Il raduno ha raggiunto 
largo Mecenate per deporre 
un mazzo di fiori nel luogo 

dove Pietro Bruno * rimasto 
ucciso. 

Nel frattempo la manifesta 
zione di « Lotta continua » 
era giunta a piazza Venezia-
qui I giovani si sono fermati 
a lungo mentre una delega 
zlone ha raggiunto la Came
ra del deputati, dov'è stata 
ricevuta dall'on. Bernardi 
(de), dal compagno on. Po
chetti, e dagli onorevoli Fer
ri e Guerrinl (psl). Successi
vamente il corteo è ripartito 
diretto a piazza S. Andrea 
della Valle, dove si è sciolto. 

Mentre nella città si svol
geva la responsabile protesta 
degli studenti, un gruppo di 
teppisti ha lanciato due bot
tiglie incendiarie contro l'in 
gresso della redazione del 
quotidiano de «Il Popolo», 
In corso Rinascimento. Sol
tanto uno degli ordigni è 
esploso, provocando danni 
alla porta. 

Sulla tragica fine di Pietro 
Bruno la Federazione roma
na CGIL-CISL-UIL ha preso 
posizione esprimendo « la più 
ferma condanna per l'operato 
delle forze dell'ordine che 
hanno stroncato la vita di 
un giovane », e ribadendo al 
tempo stesso « il proprio net
to dissenso nei confronti di 
manifestazioni che. anziché 
proporsi di allargare (! con
senso dei cittadini a difesa 
di una giusta causa, p«r lo 
svolgimento che ha avuto, 
per gli atti di violenza attua
ti, ha provocato un clima di 
estrema tensione». Un'analo
ga presa di posizione è venu
ta dai sindacati CGIL-CISL-
UIL-Scuola. 

se. e. 

L'impegno e le iniziative dei giovani comunisti di Primavalle 

Dall'emarginazione al riscatto 
nella battaglia per il lavoro 

L'esperienza della Lega dei disoccupati e della tenda dì lotta - Il circolo ha 
raggiunto i 100 iscritti - Domani si apre il congresso provinciale della FGCI 

« Quando stavamo di notte, 
intomo alla tenda della Lega 
dei disoccupati, abbiamo vi
sto quanti fossero i giovani 
che facevano le ore piccole 
nelle piazze, a non far niente, 
del tutto sbandati. E' anche 
verso di loro che deve rivol
gersi l'Iniziativa della FGCI, 
per farne ragazzi partecipi, 
protagonisti della vita del 
quartiere della città, del pae
se», parla Ercole Rovere — 
un giovane iscritto alla FGCI 
da due anni. Intervenuto al 
congresso del circolo di Pri
mavalle, che si è concluso 
domenica scorsa —. E' sta
to, quello della borgata, un 
congresso « aperto », al qua
le hanno partecipato, altre 
organizzazioni giovanili, e al 
quale si è assistito ad un di
battito ampio, articolato, ap
profondito. E m un quartiere 
come Primavalle, non poteva 
non essere al centro dell'in
contro proprio la questione 
della disgregazione, delle con
dizioni di vita, delle man
canze di prospettive 

Il circolo si è mosso negli 
anni scorsi, fino ad oggi ten
tando di cambiare, capovol
gere questa situazione « Ab
biamo organizzato nel passa
to — dice Augusto Ferraioli. 
— forti lotte per i servizi 
sportivi e per la scuola. Per 
un periodo abbiamo anche 
gestito un campo di pallone. 
Allora, siamo riusciti ad al
lacciare un rapporto stretto, 
costruttivo con centinaia di 
giovani del quartiere. Al cir
colo erano iscritti più di cen
to compagni ». 

Poi. in seguito a ritardi, e 
anche errori della FGCI e 
del partito, molti di quei con
tatti si sono interrotti, e l'ini
ziativa dei giovani comunisti 
si è fatta più carente. Solo 
quest'anno è stata raggiunta 
di nuovo la « vetta » del 100 
Iscritti. «Nel '74 abbiamo 
creato — dice la segretaria 
del circolo Leonella Spina -
la consulta giovanile, insie
me ad altre forze e organi:-

1 zaztoni Quest'anno,poi,e na-
' ta la Lega del giovani disoc

cupati, che ha dato vita a 
' due combattive settimane di 
| mobilitazione. La tenda che 
I abbiamo allestito ha girato 

per tutte le piazze della bor-
I gaia. E soltanto qui a Pri

mavalle abbiamo raccolto più 
di 4.000 firme in calce alla 
piattaforma di lotta, che chie
de più lavoro per t giovani, 
servizi sociali, costruzione di 
scuole, unità sanitarie locali, 
rilancio dell'edilizia economi
ca e popolare ». 

Sono obiettivi che. mirano, 
oltre che a creare nuovi po
sti di lavoro, a cambiare 11 
volto della borgata, per ren
derla più umana Anche la 
proposta di far nascere un 
centro culturale — la cui neces
sità è stata sottolineata con 
iorza nel congresso — si muo
ve In questo senso «Per tre 
giorni — spiega Ercole Ro
vere — abbiamo dato vita, 
nei locali dell'ex dormitorio, 
ad una serie di iniziative: 
dibattiti, proiezioni di fllms, 
spettacoli C'è stata una par
tecipazione straordinaria di 
giovani, che. altrimenti, a-
vrebbero passato la loro gior
nata buttati in strada, a per
dere tempo ». 

« Cosi muovendoci — dice 
Leonella Spina — siamo riu
sciti a coinvolgere, a far par
tecipare alla vita della sezio
ne anche ragazzi che. altri
menti, sarebbero stati com
pletamente emarginati e non 
avrebbero avuto alcuna pro
spettiva » La vicenda di Mar
co Bonelll. 19 anni, che da 
un mese di è avvicinato al 
circolo della FGCI. ma non si 
è ancora iscritto, è. In questo 
senso, esemplare. Scappato di 
casa a 17 anni, ha abitato per 
un anno In pensioni, facendo 
lavori saltuari. SI era ridot
to a bere ogni sera, ed è 
finito anche in carcere per 
ubriachezza molesta. Alcoliz
zato, quest'estate è stato ri
coverato al Policlinico per 
una cura disintossicante A 
Primavalle aveva conosciuto 
scippatori, piccoli ladri, alcu
ni anche di dodici e tredici 
anni. Nell'intervento al con
gresso ha raccontato la sua 
drammatica esperienza, ha 
messo in luce 1 meccanismi 
che possono spingere un gio
vane all'alcoollsmo. alla dro
ga, alla delinquenza 

« Facciamo m modo — ha 
detto — che ì giovani borga
tari fi tentano protagom^t'. 
sappiano che possano conta
re, lottare, per cambiare la 
loio vita ». 

E' quanto ha sottolineato 
anche il compagno Luigi Pe-
troselll che ha partecipato al 
congresso. Noi dobbiamo lot
tare — ha detto fra l'altro 11 
segretario della Federazione 
romana — per una nuova qua
lità della vita. Strettamente 
Intrecciati quindi sono gli o-
blettlvi concreti, immediati 
imposti dalla attuale, gravis
sima crisi, e la battaglia più 
generale e completiva delle 
nuove generazioni, per nuovi 
condizioni materiali e morali 
di vita, per 11 rinnovamento 
democratico, per il socia
lismo. 

Occupazione, diritto allo 
studio, estensione del diritti 
democratici, emancipazione 
femminile: da tutti gli inter
venti all'incontro — che è 
stato concluso dal compagno 
Walter Veltroni, membro del
la segreteria della FGCI — è 
emersa la necessità di lavo
rare. Intorno a queste pro
poste, per l'unità delle mas
se giovanili. E sarà proprio 
ouesto uno del temi centrali 
di discussione al congres»o 
provinciale della FGCI, che 
si aprirà domani. 

gr. b. 

Unificate 20 inchieste 
a carico di 

« extraparlamentari » 
Una serie di inchieste, ol

tre una ventina, a carico di 
gruppi o singoli aderenti a 
organizzazioni della sinistra 
extraparlamentare è stata u-
niflcata in un unico fascico
lo. La decisione è stata presa 
dal magistrato inquirente 
Giorgio Buogo il quale avreb
be ravvisato negli episodi di 
violenza su cui si sta inda
gando delle analogie che fa
rebbero risalire le responsa
bilità ad un'unica matrice. 

Urge sangue 
La compagna Anna Elie, rica

vo rota all'ospedale • Regina El»-
no v, ha urgente bisogno di l i n 
gue I donatori devono prewnt»r»i 
la mattina, a digiuno, al «Mitro 
trasfusionale dell'o , J ~ 


